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Cos’è�
Uno spettacolo teatrale scandito sulle stazioni della Via Crucis�
�
Personaggi�
Pilato, Erode, l’invitato senza abito di nozze, Giuseppe, il Giovane Ricco, una delle cinque vergini stupide, il cieco di Gerico, Giuda, l’altro ladrone…�
�
Unico interprete�
Angelo Franchini�
�
Durata e atti�
75 minuti ad atto unico�
�
Quando


può essere rappresentato�
Tutto l’anno nelle due versioni:


VIA CRUCIS: I TESTIMONI OCULARI per la Santa Quaresima


I TESTIMONI OCULARI DI GESU’ per tutto il resto dell’anno�
�
Dove�
In chiese, teatri, saloni, oratori, palestre, all’aperto, ecc.�
�
Impianti luci-audio�
Autonomi�
�
Scenografia�
Adattabile a qualsiasi ambiente�
�
Numero repliche�
Circa 300: il 2006 sarà la nona stagione consecutiva!�
�
Contatti, informazioni e prenotazioni�
Telefoni: 0322 – 955659 . 338 – 2907963


Posta elettronica: info@angelofranchini.it


Sito: angelofranchini.it�
�
Curriculum


Angelo Franchini scrive, realizza e interpreta “incontri teatrali” ispirati al Vangelo. Attualmente porta, in assolo, quattro spettacoli: “Via Crucis: i testimoni oculari”, rappresentazione giunta, in pochi anni, alle trecento repliche, “Piccole luci nell’Infinito” sui Misteri del Santo Rosario, “Caino o Abele?” sulla parabola del figliol prodigo, “Una sera qualsiasi”, ispirato al Santo Natale e ai “nuovi” Misteri della Luce. Il testo “I testimoni oculari” sarà pubblicato da Paoline Editoriale Libri nel mese di gennaio del 2006. Nel mese di maggio 2005, ha vinto il primo premio del concorso per testi teatrali religiosi “Oratori prima del sipario”, indetto nell’ambito del Progetto Culturale della Chiesa Cattolica, con il testo (ambientato nella Notte di Pasqua) “La guardia di notte”, che verrà pubblicato dalla Editrice LDC. Ha ricevuto l’incarico dalla Diocesi di Orvieto-Todi, di preparare, per il 2006, uno spettacolo su Jacopone da Todi, in occasione del settimo centenario della morte.�
�
VIA CRUCIS: I TESTIMONI OCULARI





Premi�
Premio Autore dell’anno 1998 dalla Fondazione Oratori Milanesi, con la seguente motivazione: “Sensibile autore di testi teatrali dal contenuto altamente religioso, e percorsi da una vena di sottile e commovente poesia. Scrittore coraggioso, uomo che obbliga chi accosta le sue opere a interrogarsi sui valori ultimi e vicinissimi…


�
�
Premi�
Primo Premio di Primo Grado al Concorso Teatro Fondazione Oratori Milanesi 1999-2000 per lo spettacolo “Via Crucis: i testimoni oculari” con la seguente motivazione: “Questa Via Crucis sconfina dai canoni liturgici e tradizionali, ma è intrisa di emozioni antiche. Spettacolo altamente suggestivo, stimolante, ricco di spontanea e attuale religiosità, che l’autore-interprete ha saputo presentare come un capolavoro”.


�
�
Rassegna


Stampa�
Roberto Zago su “Avvenire” (pagina di Milano) del 04.04.99: “…parole autentiche, che raggiungono il cuore e il cervello di chi assiste. La commozione inanella la meraviglia della rappresentazione, i pensieri si arrampicano sui ricordi evangelici e le figure si incarnano con scarna e splendida poesia. Vai! Vai, amico, a vedere Angelo Franchini. E’ un artista cristiano…


�
�
Rassegna


Stampa�
Mons. Carlo Calori su “Teatro” n° 252: “…La scelta dei brani musicali, il gioco di luci, gli espedienti coreografici, la semplicità scenica: tutto concorre a produrre uno spettacolo altamente suggestivo, impreziosito da una recitazione di sicuro effetto e opportuna a far vibrare le corde del sentimento e a stimolarne l’esame introspettivo. A ragion veduta suggerisco a chi ha responsabilità pastorali e preoccupazioni educative, culturali e artistiche, oltre che morali e religiose, d’invitare Angelo Franchini a rappresentare la sua pièce de théatre: sarà dono prezioso per l’anima e per l’intelligenza di quanti vi assisteranno”.


�
�
Rassegna


Stampa�
Roberto Zago su “Avvenire” (pagina di Milano) del 25.03.01: “…un poeta teatrale, il cui afflato attinge direttamente ai temi religiosi e li sa porgere con semplicità e altezza di accenti da far sospettare il capolavoro. La sua ispirazione convinta e convincente giunge vicina alla poesia e la supera nella presenza nel teatro, ove si fa personaggio diretto. Da solo, di fronte a qualunque platea, Franchini possiede l’ardire di svelarsi con le parole più vere del Vangelo, ma anche con le sue, e commuove e sorprende, sino a trasformare il suo spettacolo in un evento che ci riguarda. Lontana dalla liturgia, la Via Dolorosa ci rende protagonisti del Percorso, e accende una luce sul Mistero della Morte di Gesù. Rappresentata innumerevoli volte, I testimoni oculari sta diventando un classico del teatro sacro che tutti dovrebbero conoscere”.


�
�
Rassegna


Stampa�
Angela Calvini su “Avvenire” (pagina degli Spettacoli) del 13.03.05: “…La speciale conversione di Angelo Franchini: portare in scena il Vangelo con il linguaggio di oggi…Una storia atipica quella di Angelo Franchini, attore e autore cresciuto sui palchi del teatro filodrammatico cattolico. In questi giorni di Quaresima Franchini porta in tournée il suo Via Crucis: i testimoni oculari: un monologo dove parlano i testimoni della Passione di Cristo, con un linguaggio che colpisce per modernità ed intensità…”


�
�
Rassegna


Stampa�
Roberto Zago su “Avvenire” (pagina di Milano) del 27.02.05: “La scelta di Franchini è totalmente innovativa: teatro di contenuto religioso al quale si dedica come autore, allestitore e attore… un filone le cui sorgenti sembrano scaturire dagli spazi profondi dell’anima. Un bisogno di comunicare storia sacra, da lui re-inventata per il teatro e resa necessaria testimonianza. “I Testimoni oculari”, certamente un capolavoro, ha avuto rappresentazioni in ogni angolo d’Italia. Il monologo interroga i “testimoni” di Gesù sul Calvario. Figure che rispondono quasi fossero nostri contemporanei, con i problemi e gli affanni, le gioie e i peccati, i dubbi e i rimorsi di chi ascolta. L’attore, bravissimo, interpreta tutti i personaggi, vestendoli di poesia e di dolore, attribuendo loro le speranze segrete che agitano il cuore di ognuno. E’ un affascinante percorso di teatro quali pochi, oggi, se ne possono fare. Angelo è meraviglioso quanto umile nel calarsi nelle diverse parti dei “testimoni”. Continuerà a girare come uno “scavalcamontagne” dei tempi andati: pellegrino di un teatro assunto come una voce che annuncia quello che molti vorrebbero ascoltare.�
�



Testo�



Il Testo verrà pubblicato dalle Edizioni PAOLINE nel mese di Gennaio del 2006


�
�






